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al l 'archivio , ma nostra prima e sollecita cura 
f u di disseppel l ir le , esaminarle con ogni di-
l igenza , e farne fare un r iepi logo ed uno 
studio speciale. 

Disgraz iatamente si è dovuto r i levare che 
la materia i v i raccolta, non era molto fe-
conda; che non erano molte le proposte che 
si prestavano ad un'appl icazione seria, ut i le 
ed immediata. 

Peraltro, di quel la parte che a ta le ap-
pl icazione si prestano, abbiamo tenuto i l 
massimo conto, appunto in quei provvedi-
menti finanziari ed economici che sono ora 
sottoposti a l la Commissione dei Quindici , ed 
anche in una circolare che l 'onorevole mini-
stro, a l la fine del l 'ottobre scorso, ha diramato j 

a tutti i Capi del le amministraz ioni central i | 
e provincia l i e a tut t i g l i uffici esecut iv i , 
nel la quale con molta chiarezza e r isoluta-
mente venne espresso i l nostro fermo propo- ; 
sito, che sia ormai tempo di mettere da parte j 
le asprezze inut i l i e le fiscalità che senza ! 
v a n t a g g i o del l 'erario possono avere l 'aspetto I 
di vessazione ed ingenerare o fare durare ! 
sempre p iù i l concetto che f ra la finanza ed 
i contr ibuenti v i debba essere una specie di 
lotta permanente, invece di quel la armonica 
cooperazione ispirata ai soli pr inc ip i i del-
l 'equità, del la g iust iz ia e del supremo inte-
resse dello Stato. 

E posso soggiungere che a siffatto co-
scienzioso proposito, fino a tanto che ci sarà 
dato di restare al Governo delle finanze, ispi-
reremo sempre i nostri atti , non solo nei 
p r o v v e d i m e n t i l eg is la t iv i , ma anche nel la 
quotidiana amministrazione, nel la quale, più 
che nel le proposte o risposte spesso artifi-
ciose perchè ordinate ag l i agenti , si r ive lano 
spontaneamente a chi amministra veramente 
e soffermando sopra ogni atto e sopra ogni 
carta la propria v i g i l a n t e attenzione, così le 
mende degl i ordinamenti e del l 'amministra-
zione come i modi p iù acconci di portarvi 
r imedio senza ledere l 'erario, anzi g iovan-
dogl i col sol levarlo d 'ogni pericolo di so-
spettosa avvers ione e accaparrandogl i nel la 
r inata fiducia l 'assenso cosciente e volonte-
roso dei c i t tadini . (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole A r l o t t a . 

Ariotta. Nel l 'assenza degl i a l tr i col leghi 
interroganti e firmatari prima di me, prendo-
atto con compiacimento della risposta del-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato per l 'agri-

coltura e commercio circa i l disegno di l e g g e 
re lat ivo al la s istemazione dei demani comu-
nali . Come eg l i ha ott imamente detto, si 
tratta di una materia del la p i ù grande im-
portanza e la mancanza di un provvedimento 
porta conseguenze spesso funeste ai Comuni 
del Mezzogiorno; quindi la promessa, che un 
disegno di l e g g e sarà presto presentato al la 
discussione del la Camera, è accolta da me, 
a nome anche degl i a l tr i interroganti , col 
massimo compiacimento. 

Debbo poi r ingraz iare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze del la ri-
sposta che e g l i ha dato al la nostra interro-
gazione. E g l i ha perfet tamente compreso col 
suo acume che si t rat tava di quel la circo-
lare del predecessore del presente ministro 
delle finanze, pubbl icamente annunziata , con 
la quale si i n v i t a v a n o g l i agent i del la finanza 
(e non altri, onorevole sotto-segretario di 
Stato) e p iù precisamente g l i intendenti di 
finanza, ad indicare qual i erano le asprezze 
fiscali che potevano essere temperate a be-
neficio dei contribuenti , senza nul la innovare 
alle l e g g i esistenti . 

Sono l iet iss imo nel sentire che g l ' i n t e n -
dimenti del l 'at tuale ministro delle finanze e 
del l 'onorevole sotto-segretario di Stato non 
sono diversi da quel l i dei loro predecessori ; 
imperocché l ' o n o r e v o l e sotto-segretario di 
Stato sa che non sono tanto le l e g g i finan-
ziarie che dispiacciono alle popolazioni , quanto 
i l modo col quale esse sono attuate; g iacche 
spesso g l i agenti , per eccesso di zelo e per 
farsi un merito presso le autorità superiori , 
inaspriscono le l e g g i fino al punto da ren-
derle assolutamente intol lerabi l i al contri-
buente. 

Quindi i l malcontento molte volte, anzi 
quasi sempre, è p iù frutto del la l e g g e che del 
contenuto di essa. R i p e t o pertanto che è con 
sodisfazione che ho udito dal le sue parole 
l 'affermazione che la presente* A m m i n i s t r a -
zione del la finanza intende di tener conto di 
questi sugger iment i ; e lo esorto, laddove 
essi siano pochi, di completarl i , assicurandolo 
che farà così opera veramente p r o v v i d a per 
l 'erario e per i contribuenti . 

P r e s e n t a z i o n e di nna r e l a z i o n e . 
Presidente. H a facoltà di parlare l 'onore-

vole ministro del tesoro. 
Finali, ministro del tesoro. Mi onoro di pre-

, sentare a l ia Camera la re lazione del l ' ispe^ 


